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	438		


Dell'Universo al glorioso pondo|||

255 e 391








Del Nulla trar degl'infiniti abissi|||

266








Del Re dell'Alpi il fanciulletto ignudo|||

316








Del vago Adon, per gelosia di Marte|||

363








Dentro il mio seno addormentato Amore|||

353








Dentro vaghe pupille accolte avea|||

112








De' vostri alpestri sassi, o crudi venti|||

395








Dianzi io piantai un ramoscel d'alloro|||

273








Di bosco in bosco io vò sovente errando|||

377








Diceami Alcon ne la mia prima etate|||

221








Di cento specchi un specchio sol formato|||

204








Di duolo in duolo e d'una in altra pena|||

88








Dietro l'ali d'Amor, che lo desvia|||

239








Di febbre ria, ma più dal duolo oppressa|||

XIV








Di fitto verno in temporal gelato|||

359








Di fresca gioventù luce vermiglia|||

374








Di Giove intorno al vasto globo io miro|||

361








D'illustri ulivi, e di famosi allori|||

199








Dimmi, entrasti tu mai per l'auree soglie|||

328








Di sdegnoso furor tutto ripieno|||

360








Disse Carlo ad Eugenio: I Traci arditi|||

315








                              (Traduzione)|||

ivi








Disse un dì la pittura: alzarsi a tanto|||

274








Dissi ad Amor, che tutto lieto io vidi|||

378








Di tua mente uno sguardo almo e giocondo|||

71








Dolce Pensier, della mia mente figlio|||

346








Dolce sollievo dell'umane cure|||

29








Domando al pensier mio come s'intenda|||

377








Dond'ai tu l'armi e donde i lacci e l'ali|||

108








Donde il nuovo colore, e i nuovi canti |||

60








Donna che tanto al mio bel Sol piacesti|||

41








Donna gentil, che il nobil petto adorno|||

XXIX








Donna gentil, nel cui volto traluce|||

382








Donna gentil, per Voi mi accende il cuore|||

356








Donna real, che d'Imeneo la legge|||

45








Donna real, cui diè Senna la cuna|||

80








Donna s'avvien giammai, che rime io scriva|||

432
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